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IL RICONOSCIMENTO

Welfare
e non solo

«Il mondo delle imprese del ter-
ritorio metropolitano necessita
di lavoratori e non è funzionale
tenere dei giovani migranti in so-
sta nei vari centri di accoglienza
o nelle case famiglia, quando
potrebbero essere utili alle co-
munità. Servono un Patto di Ter-
ritorio attraverso il quale gover-
nare il processo di integrazione
e investimenti per finanziare lo
studio della lingua e le politiche
abitative, così da facilitare l’in-
gresso nel mondo del lavoro».
Così Amilcare Renzi, segretario
di Confartigianato Bologna Me-
tropolitana, lancia un’idea con-
creta capace di dare una pro-
spettiva diversa sul tema immi-
grazione.
Nella classifica del Sole 24
Ore, Bologna mantiene una po-
sizione di rilievo, con il secon-
do posto. Quali sono i principa-
li punti di forza dell’economia
bolognese?
«Una forte coesione sociale ed
economica. Un livello manifattu-
riero di eccellenza. Una straordi-
naria rete di piccole e micro im-
prese che sono subfornitori di
qualità e creano vivacità nei ter-
ritori. La tenuta di queste realtà,
unita a una forte presenza asso-

ciativa, sono elemento di stimo-
lo verso il sistema pubblico e
contribuiscono a quella coesio-
ne sociale necessaria per lo svi-
luppo del territorio e per la con-
vivenza civile».
Caro energia e inflazione han-
no rallentato, ma gli ostacoli
per le imprese non mancano.

«Le conseguenze del caro ener-
gia e dell’aumento dei prezzi
delle materie prime pesano an-
cora. La crescita dell’inflazione
ha influito nelle scelte di investi-
mento. Poi il tema del costo del
denaro e della difficoltà a reperi-
re finanziamenti specialmente
per le Pmi. A livello territoriale
sono necessari interventi sulla
mobilità e sulle infrastrutture
per velocizzare lo spostamento
delle merci. Non dimentichia-
mo, infine, la carenza di mano-
dopera».
A proposito di mobilità. Città
30 è appena partita, in un an-
no in cui i cantieri la faranno
da padrone, soprattutto quelli
del tram. Che dicono i vostri
iscritti?
«La Città 30 si inserisce in un
contesto caratterizzato
dall’apertura di tantissimi can-
tieri. Tra i nostri associati vi è
molta preoccupazione per l’im-
patto che tutti ciò potrà avere
sulle attività, in particolare quel-
le di prossimità, realtà che dan-
no vita alla città. In una fase co-
me questa serve una forte sensi-
bilità politica, per questo ritenia-
mo urgente un confronto traspa-
rente, collaborativo e continua-
tivo con l’amministrazione».
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L’albo della responsabilità
L’associazione iscritta nel 2023

L’anno che si è appena
concluso è stato importante
per Confartigianato Bologna
Metropolitana, che è stata
inserita nell’albo delle aziende
responsabili. In particolare in
due sezioni: quella delle
aziende solidali (ovvero
“Imprese che sviluppano
azioni virtuose con impatto
positivo sul sistema del
welfare“) e quella delle
aziende educative (cioè
“Imprese e organizzazioni che
si relazionano in maniera
sistematica con il sistema
educativo/formativo,
mettendo a disposizione
risorse umane, materiali ed
economiche“)

Occupazione e migranti
La ricetta di Confartigianato
«Unpatto per l’integrazione»
Il segretario Renzi ragiona sul primato del territorio: «Raggiunto grazie alla coesione sociale
E per superare le difficoltà delle scenario internazionale servono infrastrutture all’altezza»

Amilcare Renzi, segretario di Confartigianato Bologna Metropolitana

LE ATTIVITÀ COMMERCIALI
Dove va il terziario

FRENO ALLO SVILUPPO

Le conseguenze
del caro energia
e dell’aumento
dei prezzi
delle materie prime
pesano ancora

LA TUA IMPRESA È SEMPRE IN MOVIMENTO.
GESTISCI OGNI SUO PROCESSO.
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